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LA NAZIONE

Nicola Agosti
MALEO (Lodi)

SPORCIZIA, sgarbi ai volontari e
parolacce. Sono questi i motivi
che hanno portato il parroco di
Maleo, nel Lodigiano, don Enzo
Raimondi, a chiudere durante i
pomeriggi settimanali l’oratorio,
aprendo solamente nel fine setti-
mana. Con un lungo intervento
pubblicato sul bollettino parroc-
chiale, infatti, il parrocoha spiega-
to ai concittadini come alcuni fre-
quentatori ««si dimostrano soven-
te maleducati e provocatori». «So-
no ragazzi - scrive - che più degli
altri avrebbero bisogno di essere
seguitima purtroppo, non avendo
le forze sufficienti per farlo, la lo-
ro presenza diventa a volte proble-
matica». Tra i problemi principali
c’è la carenza di volontari all’inter-
no dell’oratorio che non riescono
sempre a gestire i ragazzi.

«NELLE PROSSIME settimane ci
saràmodoprima con i collaborato-
ri, e poi con chi vorrà rendersi di-
sponibile, di metterci intorno a
un tavolo e ragionare con la dovu-
ta calma sui problemi e sulle solu-
zioni - prosegue don Raimondi -.
Sono dispiaciuto perché anche al-
cuni ragazzi che vengono volentie-
ri all’oratorio e si comportano be-
ne per un po’ di tempo dovranno
fare a meno di questo spazio du-
rante la settimana». Il problema
della maleducazione giovanile è

diffuso ovunque.Ovviamente ne-
gli oratori parrocchiali questi
comportamenti assumono una ri-
levanza maggiore. E quindi don
Raimondi ha deciso di prendere
di petto il problema rassicurando
però che le esperienze positive at-
tuali proseguiranno durante la
chiusura. «Continuerà l’esperien-
za sportiva, così come quella del
Gruppo giovani - spiega -. Conti-

nuerà anche il corso di chitarra
al venerdì pomeriggio, ma
gli ambienti dell’oratorio sa-
rannoaccessibili solo a colo-
ro che partecipano. Non
possiamo fingere di non
vedere e continuare ad
aprire l’oratorio sen-
zadareuna svolta de-
cisa. Per farlo è ne-
cessario chiudere fi-
no a che non si riu-
scirà a organizzare
un servizio adeguato
d’assistenza in gradodi im-
pedire a certi ragazzi di
comportarsi male».

VAREDO (Monza)
NON AVEVA chiuso per ferie. Aveva chiuso a
causa di «comportamenti non consoni
all’ambiente, da parte di alcune persone che lo
frequentano». Così recitava alla fine di luglio il
cartello esposto sulla bacheca dell’oratorio San
Luigi Gonzaga di via San Giuseppe a Varedo.
Una decisione maturata dopo qualche
furtarello, ma soprattutto dopo atti di bullismo.
Intorno all’oratorio gravitava una banda di
ragazzi. Così il parroco don Giuseppe Grisa
aveva anticipato la chiusura estiva in mancanza
dei responsabili.  V.T.

Pausaestivaanticipata
Così Varedoblocca i bulli

Soncino, il donha sfidato i prepotenti
«Edevodire cheora tutto vameglio»

GIOVENTU’ BRUCIATA

IL MESSAGGIO
Provvedimento annunciato
dal sacerdote con un articolo
sul bollettino parrocchiale

L’oratorio del paese
rimarrà aperto

solo nel fine settimana
Le attività sportive e i corsi
proseguono regolarmente

Misura drastica

Don Enzo Raimondi
stigmatizza l’atteggiamento
di «giovani troppo spesso
maleducati e provocatori

nei confronti dei volontari»

I motivi

Personale insufficiente
per gestire i ragazzi

più problematici
e garantire il rispetto
delle regole stabilite

Lo scenario

La vicenda Sporcizia, sgarbi e parolacce
Il parroco: «Io chiudo l’oratorio»
Nel Lodigiano. Pesa anche la carenza di volontari, si apre nel week-end

PUNTOD’INCONTRO
Un oratorio aperto,
a differenza di quello
per il quale don Enzo
Raimondi (a destra)
ha trovato una soluzione
drastica

SONCINO (Cremona)
«SÌ, IL CONFRONTO a tratti duro e aspro con i bulli e i loro fan è
servito a qualcosa»: lo dice don Fabrizio Ghisoni, 40 anni, vicario
a Soncino e sacerdote antibulli. A inizio mese aveva deciso di
affrontare alcuni ragazzi che all’interno dell’oratorio vessavano
altri. Un confronto duro e senza mezzi termini, a tratti così aspro
da indurre un testimone a chiamare la forza pubblica. «Devo dire
che quasi tutti i ragazzi hanno deciso di restare nell’oratorio e di
osservarne le regole. Non abbiamo più udito di soprusi né di
ragazzi picchiati o presi pesantemente in giro. Certo, qualche
scherzo c’è, ma mi pare sia nella natura dei giovani. Sono
comunque soddisfatto del risultato.  P.G.R.

Rammarico tra i cittadini
perché viene a mancare

un luogo d’incontro
e uno spazio frequentato

da tanti giovanissimi

Le reazioni

Nelle prossime settimane
il parroco incontrerà
i suoi collaboratori

per trovare una soluzione
e garantire la riapertura

Il tavolo


